L’AMMONIMENTO DEL QUESTORE PER STALKING

L’ammonimento del Questore in caso di stalking è uno strumento alternativo alla proposizione della querela emesso su istanza di chi asserisce di aver subito atti persecutori e/o molestie lesivi della propria libertà, salute ed equilibrio psico fisico e che abbiano hanno modificato le proprie abitudini di vita. L’istanza al Questore comunque non pregiudica la possibilità per la vittima, di proporre in un secondo momento una querela per stalking costituendo infatti la stessa solo un gradino intermedio rispetto alla via giudiziaria. Il Questore pertanto, su istanza della presunta vittima rivolta all’autorità di pubblica sicurezza e da quest’ultima trasmessagli, dispone un richiamo orale con cui diffida lo stalker dal tenere una condotta contraria alla legge, con l’avvertimento che, in difetto, la pubblica autorità procederà d’ufficio dinanzi la Procura della Repubblica e cioè potrebbe essere indagato e imputato in un processo penale per il delitto di cui al 612 bis c.p. laddove venga sorpreso a perseverare nell’illecito.

Il Questore, ricevuta la richiesta, convoca, ex art. 8 della Legge n. 38/09, il presunto stalker  per acquisire le sue deduzioni e sente le persone informate dei fatti. La suddetta norma è stata interpretata dal Tar Valdaostano con sentenza n. 68 del 17.11.2010 il quale ha ritenuto di rintracciare nello stesso testo l'obbligo di audizione del presunto stalker allorchè la norma impone al Questore di sentire le persone informate sui fatti, tra le quali innanzitutto certamente figura il presunto autore degli atti persecutori. In tal senso verte altresì l’orientamento del Consiglio di Stato che, con sentenza n. 5676 del 21.10.2011, 3° sez. ha così disposto che “E’ illegittimo il provvedimento orale di ammonimento adottato ai sensi dell’art. 8 L. n. 38/2009 in materia di stalking dal questore in violazione del’art. 10 L. 241/90 con riguardo sia al ritardo nell’avviso di avvio del procedimento sia nella mancata audizione dell’interessato comportando una limitata partecipazione al procedimento da parte dell’interessato a cui consegue altresì il difetto di istruttoria”.

Il Questore può anche chiedere agli organi investigativi di acquisire ulteriori informazioni e/o prove sulla fondatezza di quanto assunto. All’esito di tale attività istruttoria, il Questore può rigettare l’istanza se gli elementi raccolti non siano sufficienti per procedere oppure quando, nel frattempo, sia stata depositata querela per il reato di stalking;. Il Questore poi ha la facoltà di archiviare il procedimento se la vittima degli atti persecutori lo abbia espressamente richiesto, oppure emettere il provvedimento di ammonimento: se il proprio convincimento è indirizzato alla fondatezza,  attendibilità e veridicità dei fatti esposti e dalla loro qualificazione in termine di atti persecutori. Importante da ricordare è che è sufficiente che il Questore rilevi indizi gravi sulla verosimile possibilità che il reato sarà consumato non essendo pertanto necessario che, in tale sede, raggiunga la certezza in merito alla sussistenza del reato di stalking, 

